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ci Ap nta ‘don ‘evidente: "alla i Done | 
«<Arovandola.. ‘quindi “nella: ‘organizzazione: feus AL 
cs Uda: ‘continuazione. “di “Sistema: na at | i 
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N tudo Friulano, AVEVA carattefistiche pi pare 7 
ticolari. chè: “Econo. ‘dai: limiti del Feudo; ti | “ 
sudo; collettivo è.la regola: oro | 


- La trasformazione s si è fatta. hei i feudi Senza: ! 
Oblate. Ta: natura: di: ‘essi; ‘Ale ‘diverse fa / 


famiglia superstite. o assolibente; 0 | 
it La. vicenda. ché accompagna tutte le: ‘vos6 | 
Si umane: ‘portò. la: città ‘ad’ ‘accrescere i propri:..| 
E "abitatori. finioa: ‘farli. ‘cittadini e. Né ‘terre adi 
“o icagcrescere i loro:‘abitatori-.fino a prendere: I " 
«—. figura” ‘cittadina, mentre. castelli*tendevano.. | 


“«in-consorzio. famigliare, Quelli. tendevano ad Ci 


«sla: Gastaldia: ‘quindi: fa Tr istituto. ‘unive. ki 
sale” ‘poichè: ‘dappertutto ‘dove;.c’ era: ‘abitanza Di 
; feudo.collettivo ivi necessariamente:do»:.. |. 
th; = oVeNa: ‘trovarsi. il Gastaldo: del' Marchese. ALS 
“Slorguando. ‘adunque in un:castello: non. son 


TT strombazzati eriterii. sull’ individualismo: © - 
© prevalente. ‘nel feudo; sono. delle fantasie che: A. 
“non..resistono «all esame. dei fatti» concreti. 


“pesa, ‘on «la nega in. principio, ricevendone ©. 

















; n difesa dere “suo? ; iersitori îd er DI e ja SEI si 
ci ‘poteva, ‘essere: #1 membrato,. net ‘SU01 “feodali =" dI 
“Potevano: ‘essere’ tenuti-ad uscire “dal: fertio uv 
torio, sia Der, ‘servizio: ‘militare come. der giu: si 
<stizia.: dpi 
Bi per, 10 ‘meno: ‘una. ‘ingenuità Ho sup] jorre "nf 
“che bt Ducd-d' Austria, ll Vescovo: Se Bara 
nori. di. Merano etc. sè p 
detterd feni i-della: Maréa, “codesti fendi AVESSto 
sBéro. «perciò. ‘a diventare: territori) Austriaci; io O 
‘’Carintiati, -Bambergliesi, ‘Titolesi: ‘nemmeno i Ì 
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“per. ‘sogrio; poi che-erano invece: ‘Duei AMET o 
> Stvia; 3 Conti: di “Merano” e “Vescovi: di ‘Bam a 
deri che, come ‘avevano acquistati diritti, cost SNO, 
- AVEVANO: ‘acquistati’ doveri nellà. Marca;*.; 
Questo. principio del resto.«bbe: delle: ‘ipplia 
eazioni. ‘pratiche. e-nutmerosissime nella: Marca; 
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“stessa, ‘aliorchè-i1:-Marchese: di: Concordia, 
“ che:-pare:Havanzo. di; Una: ‘preesistita. Contea, di 
“difendeva. ‘alcuni: “Castellani.. del: Patriarca. 
‘ di ‘feudi ‘collocati. nel-suo; feudo. ‘particolare. 
Ammessa: per ipotesi una-dissensione trail di 
‘Patriarca: ed-il- suo vassallo: Vescovo. di Cont 
‘ cordia; “questi: feudali. di -seconda-mano doves ; su 


» vanò sergine-iì Signore. ‘principale: contro, dele 





































? | Sig gnore particolare. REL Ar 
i “La: ‘Serenissima: Repubblica, ‘di. "Vene: dei 
LVeva ‘per: ‘Questi casì addottata: una: formata dra 
to “che. SI: ripeteva. neéi consensi atcittadini Veneti -.: 
ci div'accettare. fendi da Sovrani Forestieri; cen: 
‘ sprimendosi che. acconsentiva - € csalva. sfide. 
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Ò Da tutto. ‘questo. ‘risulia. “chie: la proprio i 
originaria. ‘non: erarassolutamente individuale STIRO 
«ma. legata ‘alla: devoluzione; -la-quale: è An » 
| “conclusione; un. diritto. ‘permanen ein ‘c0ne E 
‘ fronto: di ‘un: diritto ‘femporario. soggetto: 
«risoluzione; 1°. O 
: ‘Possediamo’ ‘uni “processo” ‘civile: in. Gui. du 
“discute: la tesi v-se: finita ila. “generazione: del 
î “possessore di un: Maso, “la successione. di; dis 
cirio ‘appartenga: ‘gl “signore” feudale: ‘dfvero e Una 
|. <al'Comune: Tufale: cui; ‘Apparteneva: il male ao 
‘ suario ela: Repubblica decise: ‘che, succodease 
CAL, Comune: 2 SE 
. «Leggiamo ’ in. ‘due: ‘statuti che le: ‘fanciulle. 
.' posseditrici, ‘di ‘unàdote;non potessero: prenz: 
«© dere -per- marito, ‘se non: chi ‘apparteneva: alla: 
si cittadinanza. : È 
ihrAbbiamo” lo statuto: ‘sulle: ‘eredità dog sli asti 
” se dei beccaj; 6d abbiamo il: principio; Signo 
‘che la-decadenza: di un: feudale: ‘o.lafine ‘di: 
«una lines. non: ‘profiitano: ‘agli caltri ‘consorti. 
“maial Signore, Al'quale nel ‘caso della; Casa. cai 
$«—Biazzà. infeuda. la -quotità: feudale: Fimasta 5 n 
vo. vacante: At giurecorisulto : Graziano: o li GE agili 
«‘ E-la-conseguenza ‘naturale îsi è la; parteci= Pn 
do. ‘pazione. di'‘tutti ‘alla dichiarazione di giustion 
to zia (placito); sotto alla. ‘presidenza: gi un de Pesi 
ni legato del.:principé... i i SR 
ce In questa. ‘antica: fase; rimasero. ;° placiti Cigna 
cd rurali pel giudizio minori; —. = mentre: i gludie o 
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‘Pomo che la ignoranza per quanto; ‘profondi 


1 per: ‘quarto. s selezionata. ‘em unitad' ‘autorità du 
“rentava” “Sempre: sale; ‘quale, pet. ‘Cui SÌ venne: 1, 
A ereagione ‘dei mitità.. «di Stcho e degli. |, 
- eques. le Sdcho: designati: ‘dalla ‘spesiale. gori. 
“’gmizione -della-legge e della conshetudine i |: 
“quali intervenendo:nel placito; potéssero. ine | 
sa i fotmare.gli astanti della. Aiuestine | chi. diritto. 


E ‘quale: essi avevano da deliberate. 


‘ Piessoa. San Daniele. VI hai Un: Borgo: di: Saeco | 
eavicino.a "Premariacco un: atto, ‘Mentre: Abile 
"Garcaria “di Ci vidale*si: “colroscono «det pos: |. 
"PRESEÌ. -feadali.di. liomini:-de Sacco. (dal tedesco. fe 

‘ ‘sager dif'e)' 0° ‘gli: omini: di: Cosa. che’inter= I 
“e VEDvano per «dovere: feudale ‘al Plagito “der |. 
bh. di: “dio Spilimbergo. Per: numarare % “voli 
ePal gi ‘tarne. la. ‘determinazione: devono. allo 


s diana questo” Agtitato. | 


005 A'GiNidalé questi astanti diventardno prima | 
Data cino Jonin nes; «Gari-unac ‘evidente: Yestrizione =; 
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del Aslarnghezza ‘originaria; ‘“@/bor.da: giudici ;|*. 
diventarono: testimoni. lisciando: Al “posto. mit 
DI ‘quindi ; cla presenza: «déi “testimoni: « 
astanti. gn fue ‘indispensabile. e. finalmente “|: Sentate. nella legge: ‘dalipaeser si 
SL: ‘elesse o i giudici. Questo; risulta daî, DU 
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< merosi: Statuti Cividalesi è. dalle note. Par. i 


gal degli. Statutari:* 


“L'appello, GOMME: “giidizio in fatto tà ‘quiitio, | 
> non sha. “fnai esistito” nFriuli; ‘poiché. logica==*).:- 
‘ mente: îl Ver ‘detto; dei, giurati i ‘non. éra, suscet= I è 
«tibie. di un ritovo; esame. Non :sono-gli.ats 4: 
tributi ‘der Patiiaves ig “Pot ‘idélla: Sefenissima.. 4; 
“secon degli: “APRE in diritto::suì quali-ri---. 
“pon col tadb0-c01 taglio. precienmente (1: 


“ome: ‘negli. ‘odiérni; Giudizi “di Cassazione; 


«Sé-noi peraltro ‘siamo! ‘andati-a: domandare SR 
‘questo: istitutò,; egli”. è perchè <. 
ala:Storia della: Venezia:è un’ ‘fo uor.d' chio che pelle | 





a giuridica ‘Italiana, è: I tnegl 
possa: tara. è di igniorarla: 


7 Stando, Tastegge: 1887 sulle: ‘Decine. gr 
“illevano i fatti; clamorosi e Moor AT SH 
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«documenti. rovina, le fotte di ‘quelli | 
* che; ‘non. volevano». diventare: fedeli del ‘Pas. |. 
; «triarca dopo di” “essere stati fedeli dell” Iii pi 
« peratore € Timase. nella. tradizione dei feudali |> Re 
Quel Germanesimo: che. si tradusse. In. talune. | i Di I 
+ VAPOLOSE: affermazioni. ‘che: SÌ ‘sfasciano. “alla: RR Sii Rea 


“ svelta: Aal'primo, coritatto. ‘colla. ‘critica... 


“Péerd'il momento; ‘Veramente: sublime. 0 
‘quello della formazione:dei primi Statuti che | 
Segna da; data; della fostone. dei “eonquistatori ad 
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“al nostri ‘égislatori, ‘quegli womini confe ssa] 


e “abbia: ‘prodotto: ilprogressivo; ‘allontanarsi. 
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Lobo questa: «regolarità. ‘significasse. Una Imi LL 
AtÀ: assoluta; i in SBRasizione,; & tutte. el o 
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cad sr sel. 


voi. ; conquistaie di i biskiggio ditta segue 
‘deri ILVA. PE addii agis 

“Lo spettacolo: della: ‘costituzione: della sui : 
niazione la; quale: riesce aifar prevalere i i: Spi 
»deri; del. Vintoccolla superiorità. della ‘intelliz in 
CRANE, Sulla forza mater fiale, a far-prevalere:; 
costue, Ja;.lingua è-la: maggioranza, folle sd 
*Jegguiti: ‘confronto del: vincitore; ‘ha-tanto:ins< 
eresse ed è. .così-meravia 1080;,; i0hecini; pira: 
“rebbe di: doverlo, trovare ‘descritto; analizzato; 
“magnificato 1 ia. Ogni; ‘pagina‘dei” mostri: Atorioh: 
“Ta ogni. carito, dei: nostri poeti, E. hon.è cosmli. 
““Bldititto ‘ora e: digentato;; un ‘cespite di 
‘ Finafiza. è una setitina di. privilegi ele: leggi: 
«furono-ttamutate in teologia: Pi giustificare. 


“i sacerdozi. Se la storia. det diritta‘ ‘non'fu. 
xxdell oggi. 


“alla, «paciticazione: 








studiata egli. ‘è-Cche da condiziona: 
sannebbia levi ritualità. del: ‘passato: “Lap i 
“meglio (dl diritto: era rientrato nella. indivi a di 
«lità: personale, pei cul'aveva acquistata: quelle 

Vitalità/e flessibilità de quali avevanocanciliate 

“de-trarsazioni;<e fu: ‘per. ‘talecarattere “Che. di 
“pratiche di jperidefitida origini diverse, si videro 
“prender. posto. BICE statati. L: squali, appirtà. do 
“queste: ‘diversità.si: iMpprontavaho;: ‘L'aistolao.: 
«8tica.eta. ‘pedanteria; Anorridirorno;. mentre. Th 
“spciabilità rinata DIAUAI a- “queste. O meio 
pelle quali stivpi diverse sì. trovavano: TAppror 













La Compage' di questi Statati: indicata: anthio. 
la giurisdizione. del ‘paese, «della "ierra; calle: 
«Città sulle-quali dovevano servife;.e. taluni 
‘contenevano: le leggi generali costituite dale 
‘l'Autorità generale; mentre.altrecontenevano’. 
“soltanto; quelle del’ singolo” paese "e -"c091 Ta 
generalità. SÌ; ‘aSsotiava. ‘colle: ‘particolarità, * 1) 

‘Vedremo: ‘che‘nonvi sono se.mion: rarissimi. 
“Statuti” procedurali. ene comprenderetò: il 
significato. Per: poco: ‘chérci ‘si “pensi. ‘Ser nion, 
i-Vi-erano» statuti ‘di -processura; egli & che. 
“Non. :0ccorrevano. perchè ‘questa ‘parte: “dele: 
- l'organismo: giuridico era. ‘mantenuto’ ato: 
“Semplice. «dallo: ‘essere: entrato ner SO 





» della ‘convinzione: ‘popolare. no ve 
‘Pet me ritengo: che; teologizzando la-legge Un 


«di. tuttii. cittadini. che: poto: cora pretidgfio = 
ni ‘diritto. elevato” a perserutazioni: ‘Mmerafis che: 2 
«è: .meno.-ancora .le decisioni ‘che com Nicame:.. DI 
a metafisica” del legislatore con “quei ta isdel: o 
© rcagistrato.” n Pera. se 
T giuristi. di ‘Roiicaglia: contiimani liobera 
“loro, e ‘non è che Ia storia ‘che possasaddia. *. 
«mostrare: chela fonte del diritto :6:la ragione. 
cala: ‘quale. SÌ ‘deve ricorrere ‘per; Sorge 
questi. principli;.i. firmi per ‘ofa, » Perigliano” 
“nel Tabitinto: ‘delle. Orme. Di SaR ts dep - 
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